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Approfondimento su: Indennità chilometrica «da casa» tassata se maggiore di quella dalla sede 
 

 

 lunedì 15 

 
Iva 

 
Registrazione  
 

Termine ultimo per l’annotazione delle operazioni attive del mese precedente, comprese quelle non 
rilevanti ai fini IVA, da parte dei contribuenti semplificati. 
Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere 
annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento 
riepilogativo. 
Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione 
tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica 
registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi. 

 
 
Associazioni sportive dilettantistiche 

 
Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui all’art.1 
della L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti 
nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 
 
Fattura cumulativa 

 
Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei 
confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese 
successivo all’effettuazione delle operazioni. 
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 martedì 16  
 
 
Imposte dirette - Versamento ritenute 

 
Oggi è il termine ultimo per il versamento al Concessionario della riscossione, in Banca o all’Ufficio 
Postale, delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro 
dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri 
redditi di capitale. 

 
 
INPS Gestione separata 
 

Versamento del contributo del contributo ex 10%, da parte dei committenti, sui compensi 
corrisposti nel mese scorso a collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori a progetto, 
collaboratori occasionali, nonché incaricati alla vendita a domicilio e lavoratori autonomi occasionali 
(compenso superiore a € 5.000). 

 
IVA Liquidazione e versamento 
 

Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese 
precedente e per versare l’eventuale imposta a debito. 

 
 
 
Lettera d’intento Comunicazione 
 

Termine di presentazione, in via telematica, della comunicazione delle dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente. 

 
 
 
Imposta sugli intrattenimenti - versamento 
 

Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese 
precedente. 

 
 
Inps  
Contributi previdenziali ed assistenziali 
 

Versamento dei contributi relativi al mese precedente, mediante il Mod. F24. 
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 Lunedi 29  
 
 
Imposta di registro contratti di locazione 
 

Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con 
decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità. 

 
Iva 
Fattura differita 

 
Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal 
cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente. 

 
Registrazione, fatturazione 
 

Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni attive svolte nel mese. 
 
Enti non commerciali 
 

Scade il termine per la presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari 
registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

 
Inps 
Denuncia contributiva 
 

Termine per la presentazione telematica della denuncia contributiva mensile (Mod. D.M. 10/2). 
 
Modello Emens 
 

Scade oggi il termine per la trasmissione agli enti previdenziali, direttamente o mediante gli 
intermediari abilitati, dei dati retributivi relativi al mese precedente. 

 
 
Indennità chilometrica «da casa» tassata se maggiore di quella dalla sede 
 

Secondo l’Agenzia, in caso di trasferta fuori dal Comune la differenza tra i rimborsi costituisce 
reddito di lavoro dipendente 
In caso di missione fuori dal Comune, se il rimborso chilometrico riconosciuto al dipendente che 
parte dalla propria residenza è maggiore rispetto a quello calcolato dalla sede di servizio, la 
differenza è da considerarsi reddito imponibile ai sensi dell’art. 51, comma 1 del TUIR. Lo chiarisce 
l’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 92 del 30 ottobre 2015. 
Nella fattispecie in esame, una società annovera tra i propri dipendenti alcune figure professionali 
che svolgono frequentemente le proprie mansioni in trasferta, in particolare al di fuori del territorio 
comunale ove è ubicata la sede di lavoro di assegnazione (c.d. missione temporanea). In questi 
casi i suddetti dipendenti, in alternativa all’utilizzo dei mezzi pubblici, possono essere autorizzati 
all’uso dell’autovettura personale. 
Con riferimento alla determinazione del rimborso chilometrico in caso di utilizzo della vettura 
personale, quando il percorso per raggiungere la località di missione, calcolato a partire 
dall’abitazione, risulta più breve rispetto a quello calcolato partendo dalla sede di lavoro, l’indennità 
chilometrica spettante viene interamente riconosciuta in regime di esenzione fiscale e contributiva; 
viceversa, quando il percorso per raggiungere la località di missione, calcolato a partire 
dall’abitazione, risulta più lungo rispetto a quello calcolato partendo dalla sede di lavoro, l’indennità 

http://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=2708&IDArticolo=39860&IDSrc=100
http://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?ID=232051&IDSrc=100
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chilometrica, seppur corrisposta in ragione dell’intero percorso, è assoggettata a tassazione, fiscale 
e previdenziale per la sola quota riferibile alla maggiore distanza percorsa e ciò nel presupposto che 
l’importo tassato è da considerarsi quale rimborso erogato per il tratto abitazione-sede lavoro. 
La compagnia chiede, quindi, se tale modalità di tassazione sia corretta. 
L’art. 51 comma 5 del TUIR definisce il regime fiscale da applicare alle somme corrisposte al 
dipendente nell’ipotesi in cui sia incaricato di svolgere l’attività lavorativa al di fuori della normale 
sede di lavoro (c.d. trasferte o missioni), distinguendo a seconda che le prestazioni lavorative siano 
o meno svolte nel territorio del Comune ove è ubicata la sede di lavoro. 
In particolare, mentre le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito del territorio 
comunale (tranne i rimborsi di spese di trasporto), comprovate da documenti provenienti dal vettore, 
concorrono a formare il reddito, per le trasferte fuori del territorio comunale sono previsti tre distinti 
sistemi di tassazione in ragione del tipo di rimborso scelto (analitico, forfetario o misto). 
In ogni caso, precisa la risoluzione in commento, non è possibile ipotizzare, accanto alle fattispecie 
individuate dal legislatore tributario nel citato comma 5 dell’art. 51 del TUIR, nuovi e diversi sistemi 
di calcolo degli importi che non concorrono al reddito. 
Da sottolineare che il calcolo va sempre effettuato in base alle tabelle ACI. 
Per quanto concerne il regime fiscale da applicare ai rimborsi spese corrisposti sotto forma di 
indennità chilometrica, l’Amministrazione finanziaria, nella risoluzione in esame, confermando 
quanto più volte precisato, chiarisce che i rimborsi chilometrici erogati per l’espletamento della 
prestazione lavorativa in un Comune diverso da quello in cui è situata la sede di lavoro sono esenti 
da imposizione, sempreché, in sede di liquidazione, l’ammontare dell’indennità sia calcolato in base 
alle tabelle ACI, avuto riguardo alla percorrenza, al tipo di automezzo usato dal dipendente e al 
costo chilometrico ricostruito secondo il tipo di autovettura. Tali elementi dovranno risultare dalla 
documentazione interna conservata dal datore di lavoro (C.M. n. 326/1997, R.M. 
nn. 54/1999 e191/2000, nonché Ris. nn. 232/2002 e 53/2009). 
Pertanto, nella fattispecie rappresentata dalla società istante, laddove la distanza percorsa dal 
dipendente per raggiungere, dalla propria residenza, la località di missione risulti inferiore rispetto a 
quella calcolata dalla sede di servizio, con la conseguenza che al lavoratore è riconosciuto, in base 
alle tabelle ACI, un rimborso chilometrico di minor importo, quest’ultimo è da considerare non 
imponibile ai sensi dell’art. 51, comma 5, secondo periodo del TUIR. 
Invece, nell’ipotesi in cui la distanza percorsa dal dipendente per raggiungere, dalla propria 
residenza, la località di missione risulti maggiore rispetto a quella calcolata dalla sede di servizio, 
con la conseguenza che al lavoratore viene erogato, in base alle tabelle ACI, un rimborso 
chilometrico di importo maggiore rispetto a quello calcolato dalla sede di servizio, la differenza è da 
considerarsi reddito imponibile ai sensi dell’art. 51, comma 1 del TUIR. 
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